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A colloquio con il senatore Roberto Visconti 
Il progetto di legge governativo profondamente cambiato 
I punti qualificanti inseriti in commissione al Senato 
600 miliardi in conto interessi in tre anni ai Comuni 

Parcheggi in funzione della mobilità 
Con il contributo determinante del Pei, la commis
sione Lavori pubblici e Trasporti del Senato, ha 
profondamente modificato il disegno di legge del 
governo sui parcheggi, restituendo pienamente i 
poteri istituzionali ai Comuni e alle Regioni. Stan
ziati 600 miliardi in conto interessi che ne potreb
bero mettere in moto 3.000. Per l'approvazione 
chiesta una procedura accelerata. 

m È dunque finita positiva
mente, al Senato, la vicenda 
' t disegno di legge sui par

lai. Come sono andate le 
? Rivolgiamo queste do

mande al sen. Roberto Vi
sconti capogruppo del Pei 
nella commissione Trasporti 
del Senato. 

•Con un assiduo impegno, 
e con un confronto a volte 
molto netto siamo riusciti a 
rinnovare radicalmente il di
segno di legge che era stato 
presentato dal ministro To-
gnoli. Con un lavoro comune 
che ha superato la pregiudi
ziale dello steccato anticomu
nista abbiamo prodotto una 
legge che, pur con 1 suoi limiti, 
amiche favorire operazioni 
puramente immobiliari, e ac
centrare ogni potere presso il 
governo, organizza i parcheg
gi in funzione del trasporto 
pubblico e di un nuovo siste
ma della mobilità e restituisce 
•Ile autonomie locali i loro 
poteri, mantenendo al gover
no il ruolo legittimo di indiriz
zo e programmazione genera
le. Inoltre nella legge sono 
state Inserite le nuove norme 
sulla disciplina stradale e sulle 
sanzioni: non terroristiche 
"supermulte" ma sanzioni ri
valutate ed efficaci. Rimaneva 
un problema, seppure esterno 
«Ila legge: la contraddizione 
tra una Tegge orientata ad un 
nuovo sistema della mobilità, 
e la legge "finanziaria" che 
massacra il trasporto pubbli
co. Tuttavia, la commissione 
Trasporti del Senato, e lo stes
so ministro Tognoll hanno 
preso esplicito impegno, che 

risulta a verbale, a operare in 
sintonia con la commissione 
competente della Camera dei 
deputati, per incrementare le 
risorse per il trasporto pubbli
co: e, nei fatti, proposte in tal 
senso sono state votate in 
questi giorni dalla commissio
ne Trasporti della Camera. Ec
co perché abbiamo dato di
sco verde ad una legge che, 
nel suo attuale testo, conside
riamo positiva. Speriamo ora 
in una rapida e definitiva ap
provazione dell'altro ramo del 
Parlamento». 

Quali sono 1 cambiamenti 
più lignificativi che avete 
ottenuto? 

Per poter apprezzare la porta
ta dei miglioramenti introdotti 
nel disegno di legge del go
verno, conviene riassumere 
brevemente i lineamenti e 
confrontarli con quelli che 
emergono dalla proposta del 
comitato. La proposta del go
verno tendeva a promuovere 
una programmazione dei par
cheggi fortemente condizio
nata da un'accentuata presen
za del governo nelle diverse 
fasi procedurali, che dall'ap
provazione del programma 
triennale avrebbe dovuto por
tare, attraverso piani annuali 
di attuazione, ali individuazio
ne delle opere ed alla eroga
zione del contributo. Una gii-
glia centralizzata, quindi, da 

efinire con l'emanazione 
successiva dì ben quattro de
creti ministeriali senza dare 
preventivamente i criteri di 
ammissibilità al contributo e 

senza 1 obbligo per i Comuni, 
di inquadrare il piano dei par
cheggi in quello più generale 
del traffico e della circolazio
ne Il nuovo testo si ispira a 
ben altri criteri La questione 
del parcheggio interessa tutte 
le aree urbane del nostro pae
se, anche se va riconosciuta 
una priorità di intervento a fa
vore delle città metropolitane 
maggiormente afflitte dal con-

gestionamento del traffico Ur
ano. Per farvi fronte con 

continuità si prevede la costi
tuzione di un fondo ad hoc 
che per il triennio '88-90 può 
essere di 600 miliardi, di cui 
350 miliardi per i Comuni me
tropolitani e 250 miliardi per 
3uelli che le Regioni indivi-

ueranno quali Comuni obbli
gati a dotarsi di un program
ma urbano del parcheggi, in
quadrato, però, nel piano ur
bano del traffico, e orientata 
essenzialmente a «scambiare» 
passeggeri con il trasporto 
pubblico. Un fondo la cui do
tazione, secondo noi, deve di

ventare più cospicua e va defi
nita in rapporto al complessi
vo impegno finanziano a favo
re del trasporto pubblico 
Qualsiasi intervento nel setto
re dei parcheggi si vanifica se 
non si potenzia, contempora
neamente, il trasporto pubbli
co, con lo sviluppo delle me
tropolitane, con il recupero 
delle ferrovie concesse, con il 
rilancio del trasporto pubbli
co urbano. Le città metropoli
tane, nelle quali bisogna inter
venire urgentemente, sono ol
tre a Roma, Milano, Torino, 
Genova, Venezia, Bologna, Fi
renze, Napoli, Bari, Catania e 
Palermo individuate dal go
verno; anche Reggio Calabria, 
Messina e Cagliari, proposte 
dalla commissione del Sena
to. Ma la questione che ha im
pegnato maggiormente il co
mitato riguardava il ruolo ed il 
peso da assegnare alle auto
nomie locali nella fase di pro
grammazione, di realizzazio
ne e di gestione delle opere 
del programma. L'impostazio

ne che e emersa restituisce al
la Regione alla Provincia ed 
al Comune competenze che 
sono propne definisce e deli
mita la funzione di coordina 
tore del ministro per le aree 
urbane, semplifica le proce
dure per l'accesso al contribu
to e per i controlli sulla spesa. 
11 programma triennale è ap
provato dalla Regione, il cui 
decreto risolve anche gli 
eventuali contrasti esistenti 
tra programma e strumenta
zione urbanistica e dichiara, 
per le opere, la pubblica utili
tà, la indifferibilità e l'urgenza. 
Il ministro per le aree urbane 
determina le opere da finan
ziare previo parere nel comi
tato interregionale di cui alla 
legge 281/70. Qualora gli in
terventi programmati da un 
Comune metropolitano coin
volgano i Comuni limitrofi, la 
Provincia svolge il suo ruolo 
di coordinatore. Il Comune 
resta, così, l'ente programma
tore e promotore di tutte le 

iniziative in materia di circola 
zione e traffico tanto che le 
società concessionarie le Fs, 
o altri soggetti pubblici e pn-
vati non esclusi gli Enti assi
curativi accedono ai benefici 
di questa legge soltanto se gli 
interventi da loro programma
ti sono inseriti nel piano del 
Comune. 

Da quanto è dato capire, U 
contributo dello Stato è 
ora Analizzato alla realiz
zazione del grandi par
cheggi di Interscambio, 
cioè a quelli posti In pros
simità del nodi autostra
dali, delle Ferrovie o delle 
metropolitane. Ma come ci 
si muove, per dare rispo
sta alla domanda di par
cheggio per residenti nel 
cenni delle città? 

C'è una sezione dell'articolato 
che affronta questa questione, 
anche se a nostro giudizio in 
modo non completo. È indub
bio che bisogna accelerare le 

procedure per far costruire 
parcheggi privati o parcheggi 
operativi in aree semicenlrali 
anche se appartenenti a) de
manio comunale, ma questo 
va fatto nel nspetto della di
sciplina urbanistica e salva
guardando le aree e gli immo
bili protetti da vincoli di legge. 
Ora, se da una parte si può 
anche convenire di conside
rare il parcheggio privato co
me un opera di urbanizzazio
ne primaria e, quindi, da auto
rizzare senza oneri e da incen
tivare con misure fiscali, dal
l'altra, però, è necessario fare 
obbligo alle nuove costruzioni 
di dotarsi di una superficie a 
parcheggio almeno doppia di 
quella prevista dalle leggi vi
genti e di non consentire più 
Fuso difforme dell'autorizza
zione rilasciata dal Comune, 
delle pertinenze destinate al 
parcheggio dei residenti. E, in 
effetti questi «garage» saranno 
ora una pertinenza dell'abita
zione, non possono < 
venduti separatamente. 

VI PRESENTIAMO L'ULTIMO TRENO PER ARRIVARE PRIMA. 

DAVANTI AD UNA DELLE RETI FERROVIARIE 
PIÙ' TORTUOSE E ARTICOLATE COME QUEL
LA ITALIANA, CE' FINALMENTE CHI PUNTA 
DIRITTO AL SUCCESSO. IL NUOVO ETR 450, 
ELETTROTRENO AD ASSETTO VARIABILE AD 
ALTA VELOCITA', PRODOTTO DALLA FIAT 
FERROVIARIA. L'ASSETTO VARIABILE, CIOÈ' 

LA POSSIBILITÀ' DI INCLINARE LE CASSE 
VERSO L'INTERNO DELLE CURVE, E' IL MEZ
ZO CHE CONSENTE ALL ETR 450 DI MANTE
NERE UNA VELOCITA' ELEVATA ANCHE IN 
CURVA E DI OTTENERE UN INCREMENTO 
DELLA VELOCITA' COMMERCIALE DEL 15-
2 5 % SUGLI ATTUALI E COMPLESSI TRACCIA

TI SENZA ONEROSI INTERVENTI SULLE IN
FRASTRUTTURE. L'ALTA VELOCITA' CHE l'ETR 
PUÒ' RAGGIUNGERE, FINO A 250 KM/H. , E' 
INVECE PERMESSA DALL'ALLEGGERIMENTO 
GENERALE DEL TRENO, DALL'AUMENTO 
DELLE PRESTAZIONI DI ACCELERAZIONE E 
FRENATURA OLTRE CHE DALL'APPLICAZIONE 

DELLE PIÙ' AVANZATE TECNOLOGIE E DEL 
KNOW-HOW DELLA FIAT FERROVIARIA. MA 
VELOCITA' E PRESTAZIONI VIAGGIANO IN
SIEME A COMFORT E SICUREZZA: l'ETR 450 
OFFRE Al SUOI PASSEGGERI ARIA CONDI
ZIONATA, SEDILI RECLINABILI E RUOTANTI, 
ALTO ISOLAMENTO TERMICO ED ACUSTICO, 

SERVIZIO BAR E RISTORANTE, RIVENDITA 
GIORNALI E TABACCHI E POSTO TELEFONI
CO PUBBLICO. LA CONSEGNA DEGLI ELET
TROTRENI ETR 450 E' PREVISTA PER QUE
ST'ANNO: SARA' ALLORA POSSIBILE COPRI
RE LA DISTANZA TRA MILANO E ROMA 
IN SOLE 3 ORE E 55 MINUTI DI VIAGGIO. 
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